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Sopralluogo
deigiudici
nelcarcere
diMontorio
Lunedì mattina andranno in
carcere, a Montorio, visiteran-
no celle e incontreranno i dete-
nuti in una sorta di tavola ro-
tonda Chi stascontando lape-
na da una parte i magistrati
dall'altra. Liniziativa che coin-
volge quindici giudici veneti, e
tra questi anche un gruppo di
veronesi, rappresenta lo sco-
po di <Dialogo per la giusti-
zia> che non è nuovo a questo
genere di iniziative. Il coordi-
natore per il Veneto, il giudice
Inrenzo Miazzi, ha già orga-
nizzato in dicembrelavisita al
caxcere e alla casa di reclusio-
ne Due Palaazi di Padova.
Aguidare i colleghi alllnter-

no di Montorio sarà la dotto-
ressa Rosa Liistro, magistrato
di sorveglianz4 affi ancata dal-
la nuova direttrice Mariagfa-
zia Bregoli. Dopo lavisita è pre-
visto un incon-tro diretto con i
detenuti che potranno con-
frontarsi con i magistrati e an-
che porre domande. <Iavisita
alle istituzioni detentive è uno
stimolo alla riflessione sulla
concezione della nostra fun-
zione>>, osservò Miazzi al ter-
mine dell'esperienza al Due
Palazzi, <<Per avere questa con-
sapwolezza diventa necessa-
ria una più completa percezio-
ne di cos'è e di cosa può essere
Ia "detenzione", e di come sia-
no le situazioni concrete e con-
tingenti a determinare unava-
lenza criminogena del carcere
o, vicwersa, un'occasione ef-
fettiva di recupero sociale>.
Ed entrare a Montorio awà
quindi finalità di conoscenza
eformazione.o


